
Welfare aziendale 
Agevolazioni e risparmi fiscali



Welfare aziendale

Definizione:

In via generale, i commentatori, identificano nel “welfare
aziendale” una serie di azioni finalizzate a mettere a
disposizione dei lavoratori, e loro familiari, beni,
prestazioni, opere e servizi, non monetari (benefit), con
lo scopo di migliorare, oltre all’immagine,
all’appartenenza e il clima aziendale, il benessere dei
lavoratori.

Azioni: introduzione di misure di conciliazione tra vita
professionale e vita privata (orari di lavoro flessibili,
lavoro agile, part-time, banca ore, estensione congedi
parentali, servizi di time-saving).



Welfare aziendale

Oltre alle finalità di cui alla precedente slide, il programma di
welfare aziendale si inserisce a pieno titolo nella politica
retribuiva aziendale finalizzata a dare una maggior
soddisfazione ai lavoratori, sia in termini di gestione del
rapporto (flessibilità) sia in termini prettamente economici
(attraverso un maggior potere di acquisto del “netto a
pagare” in busta paga).

Ottimizzare i costi aziendali e premiare i lavoratori.



Welfare aziendale

Attivazione del programma

La politica di welfare aziendale (collettiva) può essere
attivata:

‐ volontariamente dal datore di lavoro (anche in modo
saltuario e occasionale);

‐ con regolamento aziendale (che configura
l’adempimento di un obbligo negoziale);

‐ mediante contratto collettivo di qualsiasi livello e/o
accordo aziendale (diventa obbligatorio se il welfare
aziendale è derivante, per conversione, dal premio di
risultato)



Welfare aziendale

Le varie tipologie:

- Contrattuale (trae origine da accordo nazionale o
territoriale; ad es. CCNL metalmeccanica)

- conversione PDR (accordo 2° livello – facoltà del
lavoratore)

- Individuale (libera volontà dell’azienda di premiare
singoli lavoratori)

- Puro (regolamento unilaterale aziendale – categorie
omogenee di lavoratori , a prescindere dai risultati)

- Premiale (Regolamento premiale o accordo che nasce
in welfare – categorie omogenee di lavoratori, al
raggiungimento di futuri obiettivi, predefiniti)



Art. 51 del TUIR (cc. 2 e successivi)



Comma 2 ‐ Non concorrono a formare reddito:

a) ………………………………………………………………………………… i contributi
di assistenza sanitaria versati dal datore di lavoro o dal lavoratore
ad enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale in

diconformità a disposizioni di contratto o di accordo o  
regolamento aziendale, che operino negli ambiti di intervento

stabiliti con il decreto del Ministro della salute di cui all'articolo 10,
comma 1, lettera e‐ter), per un importo non superiore
complessivamente ad euro 3.615,20.



Comma 2 ‐ Non concorrono a formare reddito:

c) le somministrazioni di vitto da parte del datore di lavoro, nonché
quelle in mense organizzate direttamente dal datore di lavoro o
gestite da terzi, o, fino all'importo complessivo giornaliero di euro
5,29, aumentato a euro 7 nel caso in cui le stesse siano rese in
forma elettronica, le prestazioni e le indennità sostitutive
corrisposte agli addetti ai cantieri edili, ad altre strutture lavorative
a carattere temporaneo o ad unità produttive ubicate in zone dove
manchino strutture o servizi di ristorazione.



Comma 2 ‐ Non concorrono a formare reddito:

d) le prestazioni di servizi di trasporto collettivo alla generalità o a
categorie di dipendenti; anche se affidate a terzi ivi compresi gli
esercenti servizi pubblici.



Comma 2 ‐ Non concorrono a formare reddito:

d‐bis) le somme erogate o rimborsate alla generalità o a
categorie di dipendenti dal datore di lavoro o le spese da
quest’ultimo direttamente sostenute, volontariamente o in
conformità a disposizioni di contratto, di accordo o di
regolamento aziendale, per l’acquisto degli abbonamenti
per il trasporto pubblico locale, regionale e interregionale
del dipendente e dei familiari indicati nell’articolo 12
(inserita dalla L. 205/2017, con decorrenza 1.1.2018).



Comma 2 ‐ Non concorrono a formare reddito:

f) l’utilizzazione delle opere e dei servizi riconosciuti
dal datore di lavoro volontariamente o in conformità
a disposizioni di contratto o di accordo o di
regolamento aziendale, offerti alla generalità dei
dipendenti o a categorie di dipendenti e ai familiari
indicati nell’articolo 12 per le finalità di cui al comma
1 dell’articolo 100;



Articolo 100, comma1, del TUIR ‐ Oneri di utilità sociale

1. Le spese relative ad opere o servizi utilizzabili dalla generalità dei
dipendenti o categorie di dipendenti volontariamente sostenute
per specifiche finalità di educazione, istruzione, ricreazione,
assistenza sociale e sanitaria o culto, sono deducibili per un
ammontare complessivo non superiore al 5 per mille
dell'ammontare delle spese per prestazioni di lavoro dipendente
risultante dalla dichiarazione dei redditi.



Comma 2 ‐ Non concorrono a formare reddito:

f‐bis) le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore
di lavoro alla generalità dei dipendenti o a categorie di
dipendenti per la fruizione, da parte dei familiari indicati
nell’articolo 12, dei servizi di educazione e istruzione anche
in età prescolare, compresi i servizi integrativi e di mensa ad
essi connessi, nonché per la frequenza di ludoteche e di
centri estivi e invernali e per borse di studio a favore dei
medesimi familiari;



Comma 2 ‐ Non concorrono a formare reddito:

f‐ter) le somme e le prestazioni erogate dal datore di lavoro alla
generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti per la
fruizione dei servizi di assistenza ai familiari anziani o non
autosufficienti indicati nell’articolo 12.



Comma 2 ‐ Non concorrono a formare reddito:

f‐quater) i contributi e i premi versati dal datore di lavoro a
favore della generalità dei dipendenti o di categorie di
dipendenti per prestazioni, anche in forma

autosufficienza nel compimento degli atti della
assicurativa, aventi per oggetto il rischio di non

vita

quotidiana o aventi per oggetto il rischio di gravi
patologie.



Comma 2 ‐ Non concorrono a formare reddito:

h) le somme trattenute al dipendente per oneri di cui all’articolo 10 e alle
condizioni ivi previste (ad esempio contributi versati alla previdenza
complementare per un importo non superiore ad euro 5.164,57 )



Comma 3

Non concorre a formare il reddito il valore dei beni ceduti e dei servizi
prestati se complessivamente di importo non superiore nel periodo
d'imposta a euro 258,23 (se il predetto valore è superiore al citato limite, lo
stesso concorre interamente a formare il reddito.


